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Editoriale 

VENEZIA DI DISTENSIONE 

In questi m,esi qualcosa è mutato: tra la gente c'è pw sicurezza 

Pel domani, più tranquillità di lavoro, maggior comprensione. Forse 

dipende dalla stagione, dal tempo rasserenato, ma forse dipende anche 
dalla pac ti l' . . A l 'z' , d' , e eg ~ lLOmun. nc 'te z cmema rzsente L questa nnata spe-

1a1lza di distensione, Da più parti si è ripresa quell'unica abitudine 

civile che ci è restata: il dialogo. E il dialogo è anche il segno più sensi-
bile dell d . l l ' 'id' , , , a emocrozUl, a qua e non ammette zrng zmentz, non ammette 

Z « sacri principi», non ammette false posizioni dogmatiche che con 

la cultura non hanno niente, o quasi, da spartire. 

II gronde mese del cinema è per più versi quest' agosto balneare, 
che ci ri l "" V ' ll" - J 'f ' vec e tutl f, numtt a enezza, ne unzca grart.ae manz estazzone 

concepita ('ome mostra d'arte, do ve il cinema può realmente dare la 
miSura d' , d' , l J •• ,. , t SP e ,z qnanfo s'è fatto, Ogm vo ta Crte Sl rzavvzcma questo 

periodo, ritornano in noi, puntuali, le stesse posizioni critiche, le stesse 

definizioni, lo stesso stimolante bisogno di incontri. Incontri, si badi 

hene~ di pensiero, incontri di mentalità, di culture, di civiltà anche 

di1'erse, Mancavo questa forza vitale a Venezia senza la Russia, lo Ceco-
ISlovaccl' l l" l . h ' ,,' Ila, ,o o oma: e mancava non perc e queste nazzonz esounssero 

in sé lo validità di un pensiero, 1M proprio perché, mancando il loro 

apPOrto, il dialogo era divenuto mOMlorro, splendido a volte ma impro-
flUtti O ' ," d 'l d' l vo, ggt, questo monologo è stato mterrollo e SL npren e Z La ogo 

che approda ai grandi lidi della libertà, sospinge verso i confini del 
m,ondo alZ . " . , arga t nosln orzzzonlz. 

Q"e ta quattordicesima Mostra del Cinema nasce ora sotto il segno 

ritrovato della distensione: e non poteva avere migliori auspici. Vedre­

mo se le nostre speranze saranno ben riposte, se gli incontri si tradur-
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CHIAREZZA DI TEORICO 
di 

CaIvano della Volpe 

6U V8cvol~d l. Pudovkin è st;lIO tra i più grandi mae.tri dell 'arte rillematografi ca, e la 
im Il llJorte e un IUllo per il cinema, per la cultura, per la civiltà attuale. Consapevoli della 
I S·orlanza preminente della Sila opera di teorico e di uomo di cinema abbiamo inteso 
~U ~cll~g l.i p.ar t.e dci prescnte ntID1Cro, il primo che esce dopo la sua scomparsa, attraverso 
co Crltt. d. CaIvano della Volpe e di Uml,crto Barbaro, che possono come pochi vantare 
l mpet nza al !' iguurdo. Esprimendo la no stra graditudinc ai due illustri scrittori, per 
~ ver voluto ri .ervare aJJ" no~tra rivista le loro te timonianze, ci dichiariamo ben lieti di 
D~te~ . contribuiro co j a ll ,l ]>i.ì degna cclclmlzione d; Pudovkin, in omaggio al quale la 
lre~ lon e dell ll Mostra di Venezia ha pensato di predi sporre eccezionalmente una retro­

S!lel!IVl1 critica. 

Caso unico nella storia dell'arte del Fi] m, Pudovkin è btato un 
regista che ha raggiunto l'eccellenza nell'arte e nella filosofia del1'arte 
~d un tempo; sia pur seguito a breve distanza, nel duplice exploit, dal­
l altro regista russo classico, lo Ei enstein, che, come teorico. si confuse 
talvolta jn analogie dell'artc filmica con le altre arti (vedi il Senso del 
film) Oppure seppe solta nto riprendere e ilJustrare (da par suo) motivi 
estetici fondam entali già scoperti da Pudovkin (vedi la Forma del film). 
Ma la pudovkiniana 1'ecnù:a del Film (col complcmentare Attore nel 
Film) re 'ta un capolavoro insuperalo, il codice estetico fondamentale 
dell'arte filmica: e anche sotto que 'to aspetto (del1a filo sofia o teoria 
~l~l Fillll) col pi8ce nel giusto jl nostro Barbaro quando scrive: Pudovlcin 
e Il Cinema (vedi l'Unità de] 2 luglio 1953). 

Non '. solo la tcoria de] « montaggio » (di pezzi JJrevj) come « idea­
I izzazione di tempo e di spazio» che costituisce la struttura dell'opera 

filmica ((IucIla « struttura» in generc ne]]a quale Croce e gli esteti 
id ali li e H1i ~ti ci~zall l j hanno vi 'lo e vedono lo scadere dell'intuizione 
}JUl'a o arte al grado dell'in t '1Jettualità e de]]a pratica e quindi della 
non-poco ia , cOJlle Ila giustamente ricordato Barbaro, ihidem); non è solo 
questa la gloria di Pudovkin teorico, anche se la principale. (E noi ita­

liani llon dohl)ilJll1o lllai dimenticare l'apporto originale dato da Anto-
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~eve, .. concentrarsi nell'inventare i particolari mancanti (nel soggetto 
e nella scene" "L ,) Il' ' l 'J ù . . l . bg1cl ura , ma ne tncarnare tutta a rICC lezza el partIco-
h:~ con~en~lti nelle opere (le~~erarie o ogget~i s.ceneggiati)):. ~?ve è 
l" OVVIO chc la metafora deII lI1carnare sta a mdIcare la plastIclta del-

l
lfllmagine filmica. (( Ma ogni vero regista, anche se portato all'attività 

etterarÌ 'I ' . ' b " ad l 'fil ) ( ... , sogna una 'cencgglatura en rIUSCIta per tr ur a m m » . 

Né, d'altra parle, Gherasimov, ritornanùo sul confronto del cinema col 
teatro c 'l' sta 'J d' h 11 l']' . . , 'a n)a Ire c e, se ne e opere teatra I ( sono Jmltal1 per 
11tunero i luoghi dell'azione e coloro che vi prendono parte e il tempo 
dell'aziorl ( l" , , . l' c e» . e aZIOne umana VI e mostrata « quasI esc uSlvamente 
.attraverso il dialogo » o leLteratura), la cinedrammaturgià invece « si 
Serve liberamente dello spazio e del tempo» (il montaggio!) e però 
« pUò rappresent(,re in pari misura i grandi movimenti di massa», i 
« conflitti fra gli uOlllini», la « loro vita», ]a « loro lotta », con gli 
ste i « proce si del lavoro» (( il che per l'arte del mondo socialista 
ha un" . I ) l""}' f Importanza assolutamente ecceZlOna e» e « e plU soth I s uma-
tUre dei pensieri e dei sentimenti del singolo». E con ciò la preziosa 
-eredità dottrinaria, filosofico-estetica, di V, I. Pudovkin continua a 

fruLtificare in ogni sua parte. E infine anche l'ultima fase dell'attività 

dot~l'Ìnaria di p" la fase più spiccatamente polemica e critica contro il 
p.crl 010 (sempre rinascente) dellormalismo, trova COsÌ il suo significato 
,glUStO: che è non il ripudio del procedimento tecnico-strutturale del 
tnontaggio, ma della sua deformazione, come quando si cada nel calli­
,gra{LSmQ, nel bel dettaglio visivo come fine a se stesso. « Le tendenze for­
lualistiche - dice appunto P. in uno dei uoi ultimi scritti, pubblicato 
ne,ll'Vnità citala - possono colpire un artista nel modo più imprevi8to. 
Ab è capitato di vedere in Polonia, un breve film sul lavoro nelle mi-. , 
ntere di carhone. Evidentemente il regista intendeva far conoscere agli 
8pelt:ltori, ncl1a maniera più one ta, la vita degli operai e il loro iavoro. 

Ma, b,8cndo i ahbandonato alla descrizione del particolare, quel regista 
p<:>rdett a un tratto il senso fondamentale deJJ'opera, il suo scopo~ e ne 
<l formò il contenuto». E s'intende che, scnza un senso fondamentale 

chiaro. manca all'opera quel simbolismo che la organizza e la fa artisti­
Cé."nellte 'Vitale, in quanto realmente espressiva o comunicaliva che l5i 
d1ca (c pre ione o comunicazione presuppone 1'« universale» o un 
s n o generale : anzi si identifica con esso, necessariamente, anche se 
non l.mieam ote, ché senza « sentimenti» o particolarità da esprimere 
nOn c'\· ) E . . , l' d l' « espreSSIOne» nemmeno. lllsomma, se errore e « conte-
nuti!lta» Con istc nello scambiare il . entimento, la esteticità (in senso 

~thnologico), os ia la particolarità, con l'universale o senso generale o 
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Gli annI della formazione 
di 

Umberto Barbaro 

I 

d C'è dun(l ue, !lU Pudovkin, un errore diffu o di valutazione, da far consi-
crarc ncecs ario, a eOl'rc"gerlo riandare aO'li anni di formazione de] grande 

regist . . " , " a SOVJCbco, rccentcmcnte !lcomparso? 
A Pt"imo nc 'hito non sembrerebbe. II valore dell'opera di Pudovkin è 

;~Itl.qIlC riconosciuto, e, hisogna anche aggiungere, particolarmente in Italia. 
UlII sanno che egli fII più clIc un grande regista, piil che un grande artiAta: 

Uno dci pochissimi per cui il film è diventato un'arte; e un'arte consapevole r per i suoi serilli tcori ci, chc non ono, anche se ne hanno in superficie 
Uspelto, una erie di con igli pratici e tecnici per chi voglia fare del film, 

ltta "alidi principi c!ltctici. 
Que to lo sanno tutti , ed è vero. 

Eppurc a mc semln·a chc l'immagine che i ha di Pudovkin, in Itali;' 
lanto f! I!li uomini di ' ultura l/e nei più superficiali conoscitori, sia un'im­
llta~i:e dislorla. E, p r csempio; Carlo Ludovico Hagghianti vede i Pl·imi 
cr/1l1 .. I Soggetto (! /(( n'gin (I ) legali all'estetica dei purovisibilisti c lc tesi 

(sull'evoluzione dcllo spettacolo e sul film come momento di sviluppo del 
te.atro) le~atc a Ila con ' zionc woeJlfJiniana de.I1'evoluzionc dellc formc arti-
I.Iche. Nel vOllltnelLo Val/ore npl film (2) egli vede il riflesso di « un'estetica 

cl. hel timbro id 'ali8tico» (3 ) ' timhl"o che doveva suonar similmentc all'orec­
chio di BenedeLlo Cmcc, 'C è 'vero qllunlo mi si dicc: che il filosofo uhbruz-
zcs I) I k· d· J' . Ù onosceva c app" 'zzava quei aggi dci ll( ov m, el (Iua " propriO con 

Hagghianti, aVl'chhc discorilo. 

(] ) J 811 ggi tli Pudovkin ODO npparòi prima parzialmente ne L'/tai;'. Lcttcrarit. , SccmtriQ 
~;t~ uJ~l'e puhhJieazioni " c rio di~h e. Poi in v.olume • . Il so~getl~ ;incmatogrlJ!ico (Roma, 

. d italIa, 19:12)· ti ucces ivum cnte con l' ag"lUnla lI! al<-ulll scrllt l sul probl ema dci film 
8~I.l~ro , rnCéolli in 'un voluJlII' . col li~olo film; lono!ilm. (Roma, Ed. d'Ilalia , 1935). L'ultima 

1ZJonc è ti I 1950 P CI' le Edizioni <le l'Ateneo, Roma. 

(2 ) L'fllIore nel film (n 0111 il , 1939, cd . Bianco e Nero II ed. Roma, 1947. Ed. de J'AtclWW. 

(3) C. L. HAGI;/IIANTl ; Cinema arte figurativa. Einaudi, 1952, pago 207. 





Vsevolod Puùovkin è nato a Pensa nel 1893. Il paùre, di estrazione piut. 
t~ to. contadina chc piecolo horghe8c, dapprima commesso, poi commesso 
v~aggl~lOrC, lo porLò con sè a Mosca nel 1897. Quivi Pudovkin frequentò il 
glnna IO e poi l'ullivcn;ità , nclla sC7:ione di cienza naturale, {,lcoltà fisico­
:latc~lIaLi~~ a. ))i temperamento vivacissimo e spinto da vari interessi, Pu. 

ovklJ1 s'mtm'c 'sù fìn dulJa prima giovinezza, oltre che di scienza, di lettera-
tUr'l l' , ., 

• < e (l a l'le: grande lettore, Hlnalol'e appaSSIOnato dl pIttura, huon cono-
~~Jlor~,d\ ruw;ica. ,J ~o,.s i t,llIiversitari fin,irono, p~r lui, nel 19]4:, al ~on:ento 

l dare I esamc dI Slato ima le, Pudovktn fu cluamato alle annl, pOlche era 
frattunto scoppiata Ja gucrra, c mandato al fronte come artigliere. Fu ferito 
c,. fcd.lO, fallo prigionicro e mandato in un camIJo di concentramento presso 
KIel, In ui crano, oltre che r u i, anche polacchi, franccsi, inglesi. Pudovkin 
n.c ~pprofittò per s tudiare queste lingue. Nel 1918 vi fu una rivolta di ma­
J:l~a~ a Kiel e fcrlJlCllti Ili rivolLa in tulla la Germania: il Kaiser fuggì. Molti 
pl'lglOnicl'i di, gucrra, in qucll'occasionc, riuscirono a scappare: e tra questi 
Ì"uùovkin. Nel novembre 1918, rientrato a Mosca, accetta un piccolo lavoro, 
COllle scritturalc in un ufficio' ncHe ore lihere riprende traccamente a stu· d' , 

late le BUC di spensc e i tiuoi libri universitari, Per interessamento di un suo 
a~tico inscgnante, entrò poi comc chimico nella fabbrica FosgheT~ n. 1 e vi 
rlUlase fino al. 1920, anno in cui entrò, COUle allicvo, neUa prima scuola statale 
di cinematograua dipendente dal Commissariato per la Pubhlica Istruzione, 
retto allora da Lunacia1'8ki. 

«( La mia carricra cinematografica, scrivc l'ud vkin, ha avuto origine 
~>er puro caso; fino al 1920 io ero un chimi co e, per quanto fossi un huon 
l.Dtenditore dellc altre forlllc d'urte, consideravo col massimo disprezzo il ci· 
nematografo. Come moltissimi altri, non ammettevo che il cinema potesse 
es cre un'artc: lo l'itencvo un surrogato del teatro ». 

Dodici anni prima, nel 1908, Leone Tolstoi aveva fallo su l cinematografo 
alcltnc dichiarazioni acuti sim e, lòotlolilleaudo l'import:lllza leI cinema quale 
lUezzo chc cO llsente di supe rare le strettoie e le convenzioni del teatro: {( Que-

8tO trucco che si fa 1II1dare con la manovclla, sO,vverle qualche cosa nella no· 
slra vita di uomini c nclla no ' lra atti vità di scri'ttori. E' una rivolta contro i 
vecclli metodi dell'arte Iclleraria un attacco, un assalto ... Ma tutto ciò a lne . , 
pIace ... .E', 'e volctc, più viciuo a lla vita ... Quando io crivevo Il cadavere vi. 
v~nte mi li tl'appaVO j capell i C ' lUi mangiavo le mani dal dispiacere e dalla l'ah· 
h~a: pcrchè 110n mi era dato di ag,'iungerc un maggior num c<r,o di cenc, 
,l.lI quadri, nè di potcr Irasfcrire l'azionc dall 'ullo a11'altro di eSSI. Maledette 
Ilnpulcatu/'c t alrali, 'hc stringono ulla gola il drammaturgo ... » (7). 

. L Olle ToJsto.i avcva dunquc capilO, chc il cinema è un fatto artistico 
lllIPOI'lanIO, clIC c~so l! un falto importante umanamcnte, anche al di Jà del. 
l\\l'tc; chc l' importanza arti sti ca d l cinematografo sta nella possibilità dei 
cumhiulllcllti ili luogo e di telllpo (cioè,i dirù in seguito, nel montaggio) 

-----
(7) Cr" , UMIlI',mo UAIIIIAItO: Tolsloi e il cinema (in « Cincma», a, III, n,51, 1938). 

A {Jllunlu è ricordato in 1]1ICblO articolo bi può »gf!iungcl'e che 'folstoi scr isse, per il cincma, 
\Il. ~og IlClto , ' Ilc rilllO ' C irrcalizzato, Peter Chlebnik, 
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III 

~ue~la . eli fulminea prontezza di Tolstoi, si dovrà aspettare ancora: e saranno 
l .Pl"l.IDI, incerti (> spes~o stravaganti , tentativi di Ricciotto Ca nudo, di S. A. Lu­
~J.alll,. di Loui s DeJJuc; personalità interessanti, non però quanto le fi gure 

I prnnl) pi ano citate fino ad ora (12). 
d .Qua l 'è>. la ragione <l el1a comprensione di 1'ol8toi e della incomprensione 
~gh nltri? Non è diJTicile arguirlo. Tol~toi considerava le po.,.~ibilità del 

~l.nem.alografo, gli .IItri le sue realizzazioni, i film che conoscevano. Pudov­
In? l~fall i, spiegando la sua prima con iderazione del film come di un 

antlartlsti co Hurrogalo del teatro, òcriveva: « Una tale opinione non può 
rneravi ;;1 iare, ;,(' si considerano i hrutti film che si vedevano allora » (J 3). 

BrUlli film induhl)jamente, nella stragrande maggioranza, queJ1i cile si 
erano prodotti , fino allora, in Francia e in Italia, i due paesi di maggior 
produzione cinematografica in quel primo tempo; e in Svezia e in America, 
UOll meno che in Unss ia (14). Per intemlere il processo per cui il film, questo 
~Jleltacolo da fi era e da baraccone, diventa un'arte, occorre ripercorrere 
/ cvemeute la sua evoluzione fIDO agli ultimi Clllni della prima guerra mon. 
;.alc e a.i primi di quel dopoguerra: che sono gli anni che interesf'l ano per 

~ .. ~sordl di Pudo,'kin. E or.eorre cOnEiderare quest'evoluzione da un punto 
1 V! !'I la, che non è quello abitualmente adottato nelle storie del cinema. 

J primi film sono, qua~i tutti, caratterizzati da una tenrl.enza popolaresea 
a forI i tinte dernago;riche. Si tralta di uno spettacolo molto redditizio, di 
uno spe tlacolo però che, per coprire i costi elevati della propria produzione, 
~~cva hisogno. ~li un grande pubbli ~ popolare, giacché la borghesia, alta e 
laIBB?, se l)~ dl Fl.lllteressava. Per c.onqU18~are questo largo com.enso nel popolo, 

llllea dI rnmor repistenza, unmedJatamt.nte trovata dar produtton, fu 
quella di adulare il popolo. Trovata non difficile, cbè si trattava semplice­
?Icnle di eguire la scia ti Ila più tliffusa lelteratura popolare. E quasi tutti 
l (llm dci primi tempi del cinema sono, ovunque, costruiti sui temi e sui 
~og~etti dci grandi romanzi popol:lri: da una parte i poveri -- ma onesti -, 
al~ altra i ricchi _. ma corrotti e corrullori; angeli di bontà da una parte 

~~111 ~le l male tlall'altrn. Era il tempo, per dirla con una ft:ase, spe8so ripetuta, 
l Bela llalàz'l, in cui , nei film « i hei vesliti indicano catlivi sentimenti»; 

~na demagogia dunque del tipo di quella de l misteri di Parigi dell'antico 
andy ed idolo dei salotti ch-l fallbourg Saint-Germain, Eugenio Sue, per 

prende lino dei !Jrimi modelli dcI <Tenere. Demago~ja, eioè hassa e a sai 
dUhh,ia adulu7.ione de l popolo sovran:' come si diceva con spre?;zante ironia; 
~on Interpetrllzione ed espressione dei reali sentimenti e bisogni del popolo; 
, emagogia lontanig ima dal soc ialismo, anche all'acqua di l'O c, come si può 
Intendere fino in fondo daJl'nmpia e caustica anali si ehe, de l misteri di Parigi, 

-----
l'A !12) Sui . qua!i dr. G. ARISTAIICO: Storia delle w?r0"e del {dm; ;\l~c bibliografie d~l. 

rJ Klnl-co I puo a/(~illn/;cl'f': C_ L. HACGlIIANTI: Luclam e Canudo, In Cmema, elc_ op. Clt. 
f' U. RAI nAIIO; /(iccmlo di S. A _ lAlCùmi in « Filmicrilka», J95J, D . 2). 

(13) 1<' ill1/ e Fonofilm . op . dI. 
().1.) lJn'jden I1dlo JlfO'dllzione cinematografica ru S3 dal 1907 alla Rivoluzione si pni) 

~v~re dal volume; V f: N_ VISCN lt:VSK IJ , Chudogestvenllie filmi dorevoluzionnoi Rassiii (Geski­
,.ol sdnt .. MoskvÌI. 1?46) Molr e nOlizie nel primo volume dci ricordi di Gardin (V. R. GARDIN: 

() ~]JOmln(lfli(/ , 10m . I OIJ12.192J), Go kinoisd. Moskvà , 1949). 
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dell'lidea comunista e riEl!)ccchianti la nuova realtà sovietica deve cominciare 
COli u crOllaCa)1 (17). 

larrr E la c~o~aca della g,ue~ra civjl~ e, dell'e~ific~zione del socialismo fioriva 
't>Utncnte, III cssa comIncIava a dlstmguersl DZlga Vertov. 

La ,cnoIa di cinematografia aveva tre corsi e molte materie di inse!!Da­
lnento, tra] ' quali ]a s toria delle diverse arti (quella della letteratura tlera 
~;~llta ~Jal cri li co Kogan, direttore, per molti anni, della rivista Stampa e 
] lVolL~Zlone); la ripresa oltica era insegnata da Ticbonov e da Geliabunski; 

C
a, ':c~,a da 011-(01 Prco"ragell"ka ia, !lodolcv, Prcobragen ki, Perestiani, Sanin, 
Imkov ki , Norokov. 

l·'u in questa , cuilia ch e 'l'iscrisse Pudovkin. 
n . l Ecco Come GarJin racconta il . 110 arrivo: « Stavo nel mio s tudio sul 

~' car, preparauflo, pcr il giorno seguente, la mia lezione sul montaggio; 
rnt dava pcrò mollo fm:tidio la conversazione, che mi giungeva dalla camera 
élecanto, tra Olgu Prcohra~ IlAkaia e un uomo che non conoscevo. Olga Iva­
~ovna. par.lava con voee piana e monotona, l'uomo velocemente e a voce alta. 
ne~n l'~ USCIVO a comprel~ù{'t" q.ueJlo che dicevano, nè. ri~sci:o a conc~ntrarmi 

nllO lavoro. t e VOCI mi dIsturbavano e tutto mI rIUSCiva complICato ed 
OSC uro. HU8sai d entrai n Ila stanza accanto. Mi saltò incontro un giova­
nOLL~ dng /i occhi vivaci c m eravigliosi. Era di statura superiore alla media 
c dm modi sportiv i, ver-, lito di un ab ito gri gio, vi to e rivi~to, e con le gamhe 
avvo~tl' nelle molletti('re. Il giovanotto mi orrisc cortesemcnte, più con gli b:chI ch e con ]e lahbra sOlli/i, che convel1ivano al viso largo e bello. Proba-

dmente e ra llsc ito da pOCO dal parrucch iere : era b en pett inato e perfe tta­
lnelll~ rasa to. Lo guardai e lo ste tti ad ascoltare. Parlava in modo chiaro, 
el) l'gICO, rupido. 

L .(c Da quanto mi ha dello - disse Olga Preobragenskaia - è chiaro che 
r .odla Pl/(}ovkin g' inl (, I'('ssa ai vo~tri lavori. lo lo chiamo V'levolod Uarionovic 
,ludpi , pcr('hé t' mio lontallo parPTlLe» (W). 

T,a ser a c' incolllrammo. Lodia sapeva così ben persuadere, che lo ammi­
si nella !;('uo!a !; 1~ lJl';a n/nma pro('cdura di esame l). 

la TI gi:ll'OO s(:~l1cnLe Gardin l<' nne la sua le7, ione RuI monLa/Igio e, ,dop? 
complicata definizione ('he ne .!rllc e ch e tendeva a comprendere m se 

cc Lutto i I pro('eS'40 dI'ila ),(·a l i;"zélzi ,ne dl·l film, "ia lecn ico che creativo» (18), 
corne 801 Vll farc, aprì la di Cll , sione « lasciando a~li alunni la critica, le 
ÙOlIJande c le arrfri1lJ1LI~ l) . Pudovkin era presente e Gardin co ì lo descrive: 
« Plldovkin mi fu (Ji a iUlo insoslitlli!Jile: per la spinta del suo temperamento, 
sultav ' I ' d' h' '1 . , a c :rc"t I('() aV:l ternpp.~tosamenl e tlUS en () a mettere In c laro l mIO 
penSiero più di quantI) non vi riusci ssi io Rtf so. Haram ente faceva domande: 
In genere proponeva lUI'infinità di pre('isazioni e di correzioni, Il futuro 
Ll'ori(,o cld fillll appariva p; iù in qucsln slia prim a maJlifestazione» (H~), 

. AndlC in R guito « ùurant e la pre parazione dei lavori annuali , la dina­
~Ica fi gura di T;odia Splllltava ?vunqlle ci !o c .bi so:r~o di aiuto .. Sedu,to alla 
S apoleon , ,lall nlto d Ila Acg~lOla fi ssava I SUOI occhi tempestosI sull, attore. l' qualche Osa nO]l andava b en e, accorreva, s i m elleva al post o de ll attore, 
g 1 mo tl'ava come dove~se fare, si scompi gliava tutti i capelli e non aveva 
pa fin h" l'e ercitazione non era portata sui giusti binari ». (:;6) 

---- -
(17) . h :sIJ Jrov; Pllii chJLdogf'$tvennovo filma (Kinofotoisdal, Moskvà, 1934), pag o 13, 
(8) GAIIIJIN: op, (·il. , in parto jJ cap, «J920 », pagg. 183 e segg. 
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Tra tutte queste mode c smodatezze si forma e s'innalza l'equilibrata 
figura di Pudovkin. 

Kulcseiov era dunlJ ll c per il lllontagaio all'americana. Il montaggio era 
~a~t, come llUrc il primo piano, n ella produzione cinematoO'ra fì ca dei ~ tempi 

e a trnùc l1:1.U ldtra-popolm'c, ma la reazione horghe ~'e-Ietteraria a queJ!a 
t~~d 'Uza l'aveva I3ll0 cadere in di ~credito . Il einem,'l americano, con Gri1fith 
\ a tcs t~, n~ Iece 1111 impiego e fficace; più che arti , tico cfficace : nel sen so 
c ~hC?lIsHl ero il montaggio come m zzo per de terminare certe r eazioni nel tU Itr.o, com mc:I.:l.O per appa", iOl1arlo c I!arantire cosÌ il successo de i film. 
I a, celebre formula di Cl'i(fith che consiglia di (( fa r ridere, Iar pilUI gere, t aspcUarc » il pulJblif'o i" in que lo sen, o, riv('latrire. Si tralta in so>. tanzii 
(~ Un m ezzo per a!ò!!ò!ieul'ar?i il successo, non per inl1uire sul puhhlico comu­
m"anclo .. li e '. ~I 1" l ',I l' P " ., J •• , 
• ' . t" mO:;;lQnl C slIzge renuog I H ec e w ea J. erclO, plU c le llllqua, e 
tl;~l el1i ge?te, la POSjzil)ll ~ di coloro dle Jicono che la teoria del montaggio 

l IIflo\'klJJ l' 11IIla ,'omprcsa iJl Griflìlh (22) . 
. Kulcs('iov intcndcv<l (( u scire llaI dile ttanti smo », costru ircI una tcol'ia 

~':Ientifìca rJ I film, Ouesto doveva immen~amel1te piacere al !!iovane rudov­
- H) •• R presero a fare il1llieme esperimenti di montaggio. Si mi;ero li incollare 

pez)';l ai pe llico la: la pO~8i"ilitù di JIIolllare una scena con una pe rsona che 
e e~ da una casa, attraversa una trada, entra in un portone {' sale per le 
~ca ,COn cnsa, s trada, porlone c Rcale rirresc in luoghi diversi fu chiamata 
( ~l~l1leS~iov la :qeografia ideale: ~a no~ bastava; cc:o un altro e~pcrjme~to: 

l 
pponlmno dI avere tre pezzI dI pel1rcola. Nel primo una faCC Ia che nde, 

ne ~ccondo lIna faccia atterrila nel lerzo un revolver puntato, AUac 'hiamo 
q.~ ti Pt'zzi in m'dine diver!,o, S~pponiarrio di far vedere prima la facria che 
~l ,poi il revolver, poi la Caccia atterrita. Jn un ~econdo momento mostriamo 
lnve('{' p ' l f' . . 'I J . J f ' h . ) N l . " fIma a af!f'Ja attcrnta, pOI l rp.vo vcr, pOI a accIa c e rH e . e 
pl' lmo ("I O J I . l '' . h ' l d'Il f ' , } " "o a) )Iamo Impres'"one c e l pO' (' c;OTf' I qlH> li accta "l a un 
~Ol aTllo, ncl !'('condo che sia 1111 co ra!!~ioso) (23) . .La inlenlipendrm;a delle 
llquar]rature risultava così evjd('ntjs~i~a. 

Ma Il' spre ~8ioni umull(' , ono limital e e nOn sempre corrispondo no allo 
8~lIto interno, Ern una rOlls tnln7.ione in ba~e ilJ1a quale, comI' nl'lIe sue lezioni 
l']ronh . J) • J " d' 

< V.l SpCs'<o )l'la BlIlùzR, Mc (!rhol" osteneva a neces Ita I accentulll'e 
rT'i t C"!wc'Isioni , Nella vi ta (,Ollll/ne s i dice « saltare di gioia l), diceva Meyer­
k7, d" ~el mio .l('a tro l'allore, in preda alln f(ioia, ,sa lta fino :lI, s~f(ì.'to, Anche 

Ic'luOV pal'llva Ilalla ,'on"tatazionr c1I(! J'c ' (JI'(,~s lone umana e llflllt· ta: e da 
<PI{'Rlo J l' ' I I ù' . 'r' l P Hlnto ( I parlcn;ra nas e I l'C e crr /mo e<;perllnl'llto n ·pnlo (a 
'1I1~vkilJ ». Knlc~ciov ("l io facemmo Uli esperimellto inU'rc'1 ant('. Pn~ndcm­

llIo 1/1 qllaldll~ v(!ccltio film 1/11 primo pillno dcI noto attore Mogiukin, e lo 
8('('," liplll ' ] . I . . . ' I ':' nlO /oi t:U 'co e Lil (' <"Iw non c!>pnme. se a I:UJI R(' nlllllento pa1'll eo are. 
o llIJll,l1l0 l'o; Cf Il '~to prilllO piano COIl altri pC:l.zi di 1)('1I;('o la, in Ire diverse 
C~l)jl,)lIla:t.iol1i, Nel l'rimo ('1I1l0 il primo piano di Nl'ogiukin era immedi alamente 
.l'!!U JI O dalla Vj"iOIlI' ,li IIn pi a llo di mine!' tr3 sopra UT' tavolo. Nel secondo 
~ Il o la faccia di Mogiukin era S('gl/ito dn una bara sulla quale giaceva una 

onna morta. N I te rzo era c!;uito Ja una hambina. Quando pre,,,ellLammo i 

---
' J ') (22) « '" l 'opI' ra lt'orka di P urlovkin ì·, in fin dei ronli , pcr larga parle, la cotl ifi ra ?iOIlC 
~t .) ~ nl('lu<1i(';, d"lI .. c'!ll'l'icnzc del Tf'gÌ>la di Tl/lo/eranCe», ICIRL VINCENT : Parabola sto· 

c" d", I)"vicl MarI. Grilli/h ). 
(23j In /t'il", e F()lIolilm . op, ciI. 
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JEAN VIGO 
di 

Giugeppe Ferrara 

I. - "ti Pl'ollOS dc l\Jice" e il supposto realismo. 

. 14 gill~lJo ]930. E' la nascita ufficiale di Jean Vigo come regista. In quel 
g~orno, al Tealro del Vicux-Colomhier, si proiettò il suo primo fiJm, di fronte 
a :n pubhlico preparato e all ento. Jean Vigo in persona premise allora 
foc.t essenziali parole, che, anche prese in se stessc, già rivelano uno spirito 
dertl . e e liberi. tl imo, d'una Bincerità e chiarezza per molti forse sorpren-
~nt). Voi Cl' interprctare Vigo e dimenticare quelle parole, è come trala­

~~lare u~ suo film. ( Un apparecchio di ripresa cinematografica - egli disse 
. non c Una maccllina pneumatica per creare il vuoto. Dirigersi verso il 

l,mcll la. 8,lJci ale vuoI dirc consentire Il fmttare una miniera di AOI!~etli che 
d.attualI.ta rinnoverehl)c senza posa. Vorrehbe dire evitare la troppa sottilità 

l Un cmema PU1·O ... ». In queste frasi espresse quasi alla brava, e generaliz-
zate si tr "fi . d' lT C" . l' l ' l ' OVI) un slgm lcato non In I erente. e In esse evo UZIOne e a 
~~nda.n~a. di ccrto cinema d'avaJlgtlardia, che pure Vigo ama e ammira, c 

l CUI e Imbevuto, mll andle insoddisfatto. « La debolezza del cinema fran­
e S - noIa Jca n Ql/(~val, ma semhrano parole di Vigo - è d'es. ere terrihil­
?ente irrealistico, di una irreùltà figlia dell'astrazione» (1). Nelle helle 07" ' . nelle ( IIngoiazioni», nelle « superangolazioni l), nei ritmi astratti, 
ne la hb l'a ricerca dell'e pressione incOD8ria, il venticinquenne regista av­
\'e~le, C( il vuotO». R i mpire questo vuoto con faui umani, reali, e documen­
tati, e senza dubbio l 'aspirazione urgente per Vigo in (C A propos de Nice l): 

É~'rare cio'" nella vita, e farne parte, criticandola e quindi interpretandoJa. 
Una po~izione qucsta e non antitetica, per lo meno insolita e quasi di 

!llpetamento dell'avanguardia, di cui Vigo non è certo un epigone. Anche 
~adou l emhra notllrlo: ( Il lahoratorio sperimentai c dell'avanguardia, che 
3enJbrava fosse stato fondato in origine da esteti che lavorassero per gli 
~llohs, SUC(!(" e chc dicdc dci l'i ultati pii. fccondi che non le rea!i7.zazioni di 
I eUue c dei suoi seguaci». E cita il nome di Vigo, come C( cineasta promet­
cn~e ». Ma Sadoul nOli stacca, né mostra di notare l'originalità del giovane 
rcglBta in reln7.iolJe, per es., Il j,acombe, se accumuna « La zone» (~) e « A 
f,ropos de : Tice» in una stessa definizione: « due opere caratteristiche del-
,~"llUguaria declinante» (3). Ma in Vigo non c'è avanguardia che declina: 

c e scmmai rea7.ione li quella ~cno l a, iJ cu i significato e insegnamento non 
~~ò dimenticare, ma reazione sempre. Se a.m.mira « Le , chien. ~J)dalou» di 

!lUei e J>ali, non è certo per le evoluziOnI IDcubose d un sluclda sen uale 

-- ----
I)) Jn 'I Hivi~to dcI Cinema Italiano» N. 13, Marzo 1953, pago 18. 
«~») «!_a zone» (J9?9l descrive la vita dci cenciaioli parigini. 

Ilazloni tolte dalla « Storia del cinemall.Einaudi.pn-gg. 65·268. 
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IL NOSTRO PICCOLO MESSICO 

(Note sul filln e la cultura nel Mezzogiorno) 

di 

Ernes to De Martino 

. ' A mc semIna che il prohlema dei rapporti fra letteratura, cinema e Mez­
Z?g10rno sia stato male impo tato, La letteratura è letteratura e il cinema è il 
ClJ1ema: e non ve(!o come i modi del racconto letterario possano influire sui 
modi del racconto einemlltofrrafico, E' hen vero che certi racconti cinemato­
grafici ricordano più o meno da vicino la loro eventuale derivazione letteraria 
}\ come, d'altra parte, certi racconti letterari moderni hanno qualche cosa del . 
. andamen lo cinematografico): ma non mi semhra che si tratti di uno scamhio 
l~coraggiahile di influenze, Tanto vero che quando si dice che il tal fìlm 
rIsente de] suo eventuale modello letterario (o cJle il tal racconto ha un 
andamento cinematografico) si fa una cl·itica, non una lode. Lasciamo dunque 
d~ parte le influenze della narnl tiva sul cinema (e viceversa) e cerchiamo 
d,l riproporre il problema in lermini esa tti: Esiste un problema di prepara­
z~one cu ltu rale per i og~etti s ti c i registi che si di pongono a rappresentare 
Cinematograficamente la realtà del Mezzogiorno d'Italia? La risposta è ovvia: 
questo }H'ohlellla di preparazione culturale certamente esiste. L'arte è senza 
dubhio gcnio c i l'irazion : ma genio e i pirazione non 80no gralui ti , nascono 
sul ter,'eno di t.utta la cult un, c;;i tente, sono in rapporto col gusto e con la 
sensihilità di una delerminula epoca, O.'a è una constatazione fin troppo ovvia 
che j 80f!getti ti i registi i quali hanno tentato dei film di amhiente popolare 
meridionale, anche 'e talora ei hanno dato lavori pregevoli, difettano in ge­
nere di adegua la pI'cpnrazionc cultural ' Tra i modi di vita c Ji pensiero Jei 
~ggc lli s li c uci l'e~ i s li c qu cJ1i delle plehi rustiche dci Mezzogiorno vi è una 

di tanza on idercvole, che non può essere colmuta per il semplice fatto che si 
Voglia fare un fi ,lm di aml,ienl e meridionale. Ogni storia uman a del mondo 
popolare mel'id 'ionale cOmporl<l r iferimenti precisi a condizioni di vita, U l'ap­
porli di dUHSC, a modi Il -Ila (( fati ca», a e. pl'es ioni culturali dcJJ'afIetto 
lllaterno, de Jl;J passione afl1oro~a, della 10lta contro ]a mi ·eri a, la malattia 
c la lllorte, o della csperienza di evcnli i.;rol'lanli come ]a ellligrazione e le 
gnCl're, l'lillo ciò da lllo~o a delenninale ideologie, persuasioni, costumanze, 
a l;~ezzc, tra,Jizioni, secondo UIlO il lile che si riflette nel lingua p;gio e nella 

mimica, c he fa corI'o ('0 11 lo ~ tcsso scenario naturale c domestico. Si ved a, 
p, es., il canovaccio _ c la premes a relativa - del fam oso Que vivu Mcxico! 
tI,i Eisenstcin: lo sforzo tli J)J'eTlIlr;Jzione <uleguata è eviJentc. La trasfi gura. 
:tlono in cnso mod 1'00 d lJa fcs ta dci morti (un tema che poteva facilmente 
8~ivolare ne ll 'arbitrario) è vi In con occhi lungamente esercitati nel tentativo 
d. comprendere sia la tradizione dc] vecchio Mess ico ia « il grande Messico 
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d~. moycn s de plus eli pIus importants. Le film fUI réservé aux seuls profession,nels et le 
~1JI~ma .e th~,og~aphiq.u e fut livrè lui aussi aux impératifs commerciaux de la pro duction e t 
E~ a dl ~lrll)lItlon. C'est pourquoi, lorsqu'en 1934, Ics Congrès Internlltionaux des ScieJlces 

tntloglqu es et Anthropo]ogiques, réunis à L()n rl re~, fond èrent un Comité du Film Ethn o. 
grap ltq~~, Ics i1ctivités de ce nouvel organisme (urent ù peu prè. nuUcs. 
d fiLe developpcmelll du film dc Iormat réduit, et cn particu lier Ics progrès considérabies 

LI I~III dc 16 111111 ù oITen de nouveIlcs possibiliLés à l'Etbnographic. 
:n .194.8, ;tU cou rs tl u prcmicr Congrès l J1 tcrnational de Film. Eth.nographiques, ol'ganisé 

IIU. Usce dc l ' )JOUlUlC, deux tondances sc maluJ'c,tèrent et s'opposèrcnL: d'une parL lc6 réali. 
~~tl,)J\S Lcchniq uelllent parfaitcs mai s etbnographiquemcnt di scutablea de cilléastes professioneJs, 

n~t .. e lim'l les limides tcntaLÌves CII 1(i mIO d'etllllograph es lJui à tra vera u.ne techniqu e 
rudllll cntai r e apportaient ccpedent dcs .documents humains d'une authenticité ~o uvent 
bouleversalUe. En somme cc Congrès posai t aillsi le problèllle du cinéllla cthnogl'aphique : 

QuantI Ics cinéOlsle~ l'éalisent dcs film s ethno gl'apluques ce sont ·des Vl'ais films, mais i lo nc 
80nt pas etlmogr;lphiqucs; quand Ics ethnognlphe réali sent des film s elhnographiques, leura 
oeUvres 80nt cthnographiqucs mais cc ne tiont pus des vra is fi lms. 
d Dcpuis 19,ta, les pObilions sont il pCIl près delllerécs ~e'lJlb1ah]e s . Les cinéastcs proIessionneIs, 

evallt le succès graJHli ssant dcs filma .de voyage, tOUf,nèrent des oeuvres de plus en I>lu8 
c0';Umerc!ales, souvent au détrimcnt d.e 1'1Il1érèt humain. De Ieur coté les etllDogl'aphes conti­
Duerent a réali scl' des oeuvres }Jresque sccrètes, mais toua en perfecti onant Ienr tcchnique 
et aVei! l'appoint cOlI sidérablc .le la couJeur cL des enregisl'l'emellts sonores. Et devallt la 
qnalité dc oea réalisatiOlls ccrtains professionnel s se détournèrent du 35 lIIm pour le 16 mm 
couleurs. 

~our eoordonncr tont08 ces tentatives devant la nécessité d'enregistrer le pJus rapidement 
~0ls8ihle ~es lIlani èrcs d'étre, dc fairc ou de penser pretes à disparaitre, le Congrès ,des Scienecs 
d t lJ~olog,ques e~ Antllfo~)o.lo~i(rues, tenu? à yienne en S.ept~,~bre 1.~52 c,t réuni ssaz,tt plus 
d e c'~quallte .natlOns, a deCIde de confi er Il la !<rance SOD COlntte du FIlm Eùmogl'upluque et 

e lUI filCer son ·siège so cial au Musée de l'liollme de Paria . 
. ~'e8t POllrquoi, le 23 décembre 1952, une Assemhlèe COllstituantc rèunissant, WU6 la 

~~iCJdeDce ~u dr. H. V. Vallois, Virecteur l'Université et de l'etlmographie frallçai s du Film 
1D0gr aplllque, noyeau du futur Comité IJllernutionaJ. 

. Les buta dc ce Comité, tela qu'ils ont été défill.is par le Réglement intérieur, S().,Ill Ies 
~UlVants; 

• 1) collationner Ics fi lms -d'intérlÌt etbnographiqne exi.tant déjà. Le catalogue de ~cs films 
~8t etabli aur des fichcs cinématogruphiquc3 et ethnograpbiques, permettant d'établir une 

oeumC'lltlltioJl complèle par /ichiers systématiqucs; 

hi 2) COJlslitller en Jiaisoll avec la Cinénwtbèque française, une cillémllthèllUc elhnogra. 
~lm que . comprenanL llon seulemellL des film a IraIlçais et étrungers mais encore Ics chute8 dea 

8 deformés à des lìus cOlllmerdalcs ; 

3) échullger cca film s avcc ceux des comités étrangers; 
4) a ~Surer la plua large dif),usion à ccs do cumenta, à seuI titre scielllÌpbique ; 
5) promOllvoir la rélllisat ioll de vraia filma elnographiques, eli agissa llt a Ul)rès des 

J>onvoirs jJublic8 et dCb firmc s dnématogra}lbiques, cn aidont Ics tClltatives des ethnographes, 
en lOl'lnullt des équipcs .J 'c thno grapbc8 et de cinéastes, en enseignant la tecbnique dnémato­
gtapbil)ue aux étudiant8 .l 'clhnogrllphic, en lutttaJlt eonll'e Ics réalisateurs ou llroductcurB 
IleI! ~OIl dcicux ll'avestissilnt suns vcrgogll c les documellts ou délormant Ieur poHéc Ilar une 
pub/i.cité exccssive ; 

, 6) poursuivre Ics Iravaux cnlrcpri s par Ics animaleurs du Congròs ùe 1948, eH orga-
DJ Sant d'autrcs Congrès intcrn3tionuux de fih". ethnogrJphiqucs et en promouvant la -créatiou 
dc · " . comlLc~ etr llngel's. 

Po ur réali ser cc programm e, le Comité s'es t déjÌt Dlis il l'ocuvrc. Chal)ue mel'c l'edi, dans 
l a sulle de ciué lllll du Musée ùe l'liolllUl e, ont lieu des pl'ojections de tl'avOlil, ali. CQurs 
dCSl)ueJJcs, pJu8 de quaranLC 'fillll a français ou étranger. ont élé 3nllotés el répcrloriés. Une 
selecti on d ' fJuutrc film s à peu près inconnu ~ mais ll rése rll~ nt ~~ iJlLéret cthl1ogl'aph i (}~ e i,n di­
~cut;tblc om été sl!lectionnés pour la prèmièl'c r éunioll du COllllte. Le programme dos rcuOlons 
uJléricul'cs Il été égllJelllcnt préllaré. 

Des cOW 'S dc fo rma tion ò l .. fÌnémntw'l'aphie Ollt été dO/lnés aulC étudi ants du Musée de 
1'1101l1lllC et il es t pl'éévue ,de ICllr fa ire rlaliser au priuLcUl}J~ d,C c~urB .U1é.'r~lge8 individuels. 

L'altentiOIl des pouvoir8 pubI ics a 1:10 attiréc Bur dcux. rc.uh sal1~ns ~nteressantes. • 
.Enlìn, le Comité paLronne et nide ùo son mieux deux mlSSJons .sclenl,fiques dont le depart 

èst ullminem, l' une pour le Tibesti , l'uulre }/our le Olldlln Irnnçals. 
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di l l{ividi poi Huggel'l nella Figlia di lorio. Era l'Aligi trasoO'nato che veniva 
O])taoo c aveva dormito cent'anni, Qui imparai come quella sua voce che 

aveva le vii .. ,' 'd' l' l ' .1 ' ] H<ll':IOI1J un t ISCO ( argento pcrco so ùentro una coltre di vel-
ùuto, potesse passare dal sogno alla pas ,ione conservando lo stesso timbro 

l
,al chiaro allo Scuro. La voce di Rnggeri "lj faceva intorno una sorta di. iso: 
.\lnento Mell' . , l' Al' . l cl' 'I f • , . cV.t UJJ po (I . IgI, con a sua lStanza e] suo 'urore l'appreso, 

In ogni personaggio ruggeriano. Ruggeri non strafaceva mai, non mirava mai 
a SUpCl'arc gli altri con la parola e co l gesto. Ma la sua presenza si imponeva 
solo che egli faccssc scntire la sua voce, e lo circondava d'una zona di r ispetto. 
ir . Huggeri ha rccitato anche pcr il cinema durante più di <Iuarant'auni, 

l una vcntin a di film, dal muto al onoro. Ha portato sullo schermo alcune 
rl e /] ~ sue più note interpre tazioni sccniche, da Amleto a Quella vecchia ca­
n~?lta, da l'al)n LeboILnard alla Gerla di papà M(trlin. Ma era attore di teatro 
PW che di cinclll a, e la sua reci lazionc pcr riscaldarsi aveva bisogno del con­
talto diretto co l pullblico. Se ripenso ai film di Uuggeri, lo rivedo con chia­
r ezza 80ltanto nel Cardinal F'ederigo dei Promessi Sposi di Camerini. 

t'ultima vo l.ta in eui Hug:reri m'apparve attore ed interprete grandissimo 
fu pochi anni fa all'Olimpico di Vicenza, neH'Edipo re di Sofocle dove soste­
~leva la parte di Tjl'l~sia, Una sola cena, ma recitata con tono cosÌ alto e pro­
fondo da )' icordarmi il lontano l{uggeri del canto dantesco. In quell'intelli­
~ente amore pcr la grande poesia egli aveva ritrovato la sua giovinezza. Poi 
l ~10 vislo rccitare ancora commcdie vecchic e nuove con lo spirito sempre 
gIOvane, ma con un corpo appesantito dagli anni che era una pena. Solo la 
Ua voce el'a rcstala flllella di Aligi, unica nel tcatro italiano. Una voee oggi 
com par a, che sl/l.Ia scena di prosa avcva ]a musicalità d'un canto. 

AUNALDO FnATlè lLI 

La letteratura Cl rimette 

. Scrive Rudi lJerger, neLLa scheda per Frutto proihito: (C L'alta letteratura 
'::l rimètte 'lI/asi sempre, quaudo è portata sulto schermo l) . E opportuna­
mente USsCrV(t come ùwpce « da, un libro modesto si ricavi spesso un godibild 
film » (J). 

Davvero, non vorrei augurare (j,l regista amico di lavorare su un libro 
grande, Romanzo o dramma, il grwt libro gli chiederà molta fatica, e gli darà, 
di sicuro o quasi, poco esito. . .. , ' , , 

Non basteranno al regista la sua personale. sens,b'~ta, e, te. qz:ahta sO,I".. 
tnm nte utili a far opera estetiC(Lm.el~te compu.Lta. Gh sara uullspensabde 
Una attitudine tutta parti.colare, e rarLsstma. . .. 

A me pare dw l'ideaLe scenario di ~l~n ~eb~a ?fJrzre una tracc~a ampza~ 
,ntn non llna serie continua e rigorosa dz uuilcazwnz, come per le rzsoluzlonz 
tecniche, così anche per gli elementi di contenuto" ' ., . 
, Y a da sé che l'esigenza non si pon,e ,quando ,.l reg~sta sz zdentz~~(L con 

l autore dello scenario, p('rché allora glt e consentzto dz prevedere gza sulla 
~artu Le immaççini e il ritnt'o del film. !' ~lr alterr~tiva,. il re,alizz~tore, s.e ha 
'~ (~nirno di snperare la coruiizione di artzgwlto, ~ dz esprunersz, ~ev esser lzber? 
d, lIlveTLtare o emeluiare o modificare, se non Li nucleo narrauvo - che puo 

---
(l) R UOI BERCER: Frutto proibito, in Filrncrilica n. 22,23. 
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metafisica di sì alti prohlemi e neH'invito alla sincerità per ocrni uomo il Con-
vegn d' F' . o , 

. o I Ilrenze In realtà ha portato dell'altro, su cui il consenso non può 
~Ssere altrettanto pieno e sicuro. Anche quest'anno, infatti, si è puntato più 
.sulla . qu~lifica politica che su quella culturale dei partecipanti, tranne poche 
ecceZIOni che non possono 11011 confermare la regola. In questi temi 'così fon­
<lamenta/mente r adicati neHu coscienza, come proprio a Firenze cosÌ chiara. 
mente è stato ribadito, non c'è autorità politica, per bene informata che sia, 
la. q.uale possa parlare a nome di un popolo o di un qualunque gruppo di uo. 
nllDI, perchè essa può lHldal'e solo su dati statistici, cioè su quegli elementi che 
.sono i più estranei ai faui della coscienza. Un uomo politicamente qualificato 
a .rappresentare un qualunquc popolo può dire soltanto quanti lihri si pub. 
hlicano nel uo paese in un anno, e quanti di poesia in particolare, o quanti 
conventi vi Sono e quanta affiuCLlza di fedeli alle funzioni sacre, ma non potrà 
~ai dire se vi sia nel suo paese vero interesse poetieo o vero sentimento re li­
glO o. Una statistica, al più, indicando che in uno stato si pubhlicano libri solo 
e concepiti in un certo determinato modo, o che i religiosi vengono impri. 

?ionati e j fedeli non frequentano le chiese, potrà segnalare che in quel paese 
~ tata marrita.la liJ)ertà politica; ma non potrà mai dire quanti davvero, 
aderendo nel loro spirito alla tirannia, abbiano smarrito la più profonda li­
hertà moralc, quella libertà che nessuno potrà mai togliere perché è un hene 
che vive neUa coscienza che nessuno può illudersi di poter mai calpestare; 
~ se non si stampano libri se non ispirati a un certo criterio questo non vuoI 
dire che non ci sia chi, nel profondo del suo animo, dissenta e condanni; 
e se i religiosi vengono imprigionati e i fedeli hanno paura di radunarsi per 
pregnre insieme, questo non vuoI dire che lo spirito religioso sia tramontato 
~ che quegli uomini non preghino più. 

A Firenlle, a questo riguardo, è parso permanesse un certo equivoco, e 
t~oppo ci si compiacesse nel fare considcrazioni puramente statistiche, sulla 
dIffusionc di certe opere e sul sorgere di certe istituzioni religiose. Forse era 
prefcl'ibilc avvertire di più il sen o politico, e quindi coscicnzialmente allo 
estrcmo precario, di tali va/utazioni; si sarebhero evitati compiacimenti per 
molti a petti inopportuni, e si sarebbe, isolandola, meglio valorizzata l'opera 
<li indagine che pure si è fatta, con quel profitto che è parso appunto di 
scgnalare. 

LUIGI QUATTROCCHI 

La pura visibilita dell'arte e il cinema 

Un iUu Ire critico delJe arti nrurative, Hoherto Longhi, si è augurato che 
il . ti • cl C/J1ema possa, co i suoi mezzi e prcs8ivi sapienLemente e saggIamente a o· 
perati, sostituirsi Il dclJe inutili o forse dannosc pagine di certa critica che non 
produce altro effe tto che quello di allontanare la sen ibilità del lettore 
dan'opera d 'arte. Diceva qu e lo il Longhi a propo ito di una lodata produ. 
zione cin rnatotYrafì ca che è J'Em'ico V di Shakespeal'e realizzato da livier, 
dove ai pregi llla recl tazione e deUa regi a in genere si aggiungevano quelli 
di Ulla sen ibilità davvero Don comune per le arti fi gurative. E fra le tante 

inquadl'alure pregevoli basterebhe notare quelle dell'incontro del re con la 
principe sa francese, incontro che si svolge fra le pungenti architteture di un 
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HGraziella di Lamartine, per un film napoletano" 

di 

Roberlo Minervini 

Ai tJl'i mi u ' /I ',;I)I), 

" " JI gl'a lloc pOela Il,,UCC,C Allu/LO Lalllarlioc, insicmc con un suo giovanc amico Vittorio 
c III Vl,I""I' U li l' Il l ' J l' V' N l' l,' " " . ' , '. d ' , / Oh 101CO'C p c /' la la . lCI,C a ~po lo c.g I trascolTC 1 pnml glOrm erra n o 
. ll le "POlltl , cJcI golfo c riuca. alldo a Iarda .cra i" uo veecltio convento, dov'è stalo 
(' ~llJlato , elw g U,II'UlJ la f illit, !::lcduto , uHc l'ovinc del palazzo doun 'Anna, o.serva ogni 
/!, IOJ'fll) tla v i ' I l J l'' ,l' , IL 'd ' , j f J' " "O, li hCllI l' ICC Vll.1 uCI vc.calOl'l, , comulto quOti J:1Il0 eon eSSI, o ami-
l~ laI'lZZ~I,IlO ~ ... n lc il .iWuIlli e il Jingu'-I del luogo c gli fanno invidiare ({ quei felici 
/.IZZIII'U II I» l' Ile Il ', ,, CO ITullU i UI'O ',iuflli dormicchiando aH' ombra dcI/c 101'0 barche a 
/al/ ;l1 (' ,l a lJl'allll'l/" cun le LeI/c fi gliole ;,uJJ 'arcnile, a st'lcca1'Oi daJla ternl cd a navi~are 
O"U, il Ca ctu, i",II ldo "ul/a prua dc i loro balleJ1i torce di resina che si rifl ettono sull'acona, 

('(·,tlc ('/iSI li imLarcani c')n i pcocalOl'i C vivcl'e la 101'0 . tessa vita, 
T /)opo aVI..- prO\'\'cd uto a/J'acqui ti LO dei viveri , di cappotti da marinaio e d 'altre cose 

Ul'. I, 1'''llIunillC I) il , uo "nli.-o prcndono il mare i ll sieme con un vecchio marinaio, Andrea, 
e , 1/ , " lJ~J nipote d ... din:lll1c UepJll' , L:J ve('chia barca porla a JJoppa una piccola immaginc 
f,~ S, ,l ' rancl"('O, ',l'o/pil,a "a/ fi ~ /i,uolo "d ~,1 l?arina,io, prim~ che lo se, !ngl.'i,olli.'o ~al ~arc, 

Jl,nma 110lle d, Ilavl gazlone l'Imarra mdlmenl1CllLlle: JIlcomparablh VISIOIll dI Iucl, di 
colol'l l ' cJ' , A ' dd Q d' l' 'l l ' .-/ , l panur"nlJ, I,oru a po!'o b I a ormenlano, uan o SI sveg lano , l so e e gla 
~ to , AJlIJar,~ l'iool.l d"l.dli ll con i suoi /ianchi carichi di castagni. Durante la /lottc Andrea 
~? fallO bl/ontl pc" ':l , Al callI' de l so le, farUlo ritorno alla piaggia di Mergellina , ingombra 

I bardl c, pupolal :1 di rivl'nditori , ,ji fanta siose « bancarclle », di genIe che, fra slloni e 
C,lOt i n"JlOlclani , bi god ' il mare, E ' una merilvigliosa sera di luna, Echeggia la celebre 
tanzol1c: Sul IllUrtl luccica .. , 

, T g iol'/l t feg llclJl i i due ripl'endono, alIascinali scmpre di più , la vita del marc, da 
~~1 o(,1/lono di nOli l'oten i facilmente fiaccare , Ma vengono le prime piogge c quel mestiere 
l lVenla Jliù fati,'o ' l' c p ericoloso, Meglio, Partono una sera , con il mare tranquillo , per 
II I/do ... · a IlI'sl'are vcr , o C lim a, JI vento li sorprende, Dcci dono di virare a sini stra , nel 
l:I? lfo fii Ra in, ma jl VCII IO, soffì,lIldo impctlloso c tl'avolgente tra il capo Miseno e la punta 
(h l srh ia, menll'c i due ;lInÌ<'i lavorano disJlerntament ai r em i, li sorpa ~sa , e paurosc 
\")011111: di . p ullla rÌl'udouo (' s'infran~ono sull ' imbarcazione, D ecidono aJJora di tcnlare 
I ;1)lPl'lldo a Pro,' ida . dove Andreu ho la ~ u n l'a sella , E' notle IJllia , RCJlpe aceende la torcia 
d, l'I',ioa p el'('h(: qwtll'lJlw (lanu ('o,t" muova in lo ro SO(,COI'SO, Andrea e il ra gazzo pregano, 
l.a ha ... ·" ~ta Jl~r )lcl'dl'l'ti i , Si lotta ora tra la vi ta e la morte, Pcr IIl1eggerire il carico si 
Il/I/Iu in mare il ~ n)J('dlll O: 1':lII('ora , le v('lc, i cestelli , gli orci, Ma sono giunli mil'acolosa­
mcntl' Ild mare di Prol'id" c 1:1 barca s'inl'aslr1 fra duc sco~ li. Scendono il terra, Si avviano 
verso la sonlluitù de ll ' i ~ l)la , Salgono lira i gradini di ul/a veccllia scala c giungono in una 
for le p e lhilc, Lu bc,;Ia è 'l'lusi naSl'o'\n tra gli alberi ed i nol'Ì, Si bussa forte , si chiama: 
'\OJl1tc/ . Gra:i.,lIa , ,'lIlmo 1I0i! Una fine "lra ; i apre , l'd al lume della torcia che B('Jlpe ha 
~l nl' ora l'OU ~c , appare l' inca ntevole volto di una giovanctta: Graziella . Ella si stropiccia 
! !t l'an(1i ol'dli a . "mnati, La Sila bella e fo lta chioma è in diso rdine, la sua camicia lascia 
IJl!"u ved re le prime rurve della giovinl'zz11. Al la vista dci due forestieri , si ritira, I quattro 
enlrano ili ('a>:l , La v('l't'hia Mnrghcril:l bacia il marito .. d il nipote, Lamartine è già 
~o l/lil0 dalla hcIJ"zza 8CmlJ lil'e di Graziella, FinilO il racconto di Andrea, ella sale in 
l"fJ'IlZZO . rovlic \ilI " :1 1110 rli rosmarino, r itorna . lo depone dinnanzi ad ulla vecchia statua 
della Madol1ll:1. 1)1111 lampada arde, L ' internu dello ca a è squallido , Molte gabbie di 
uccelU, cesti di frutta, l'eli cd urnesi da pesC3 , n vecchio presenta i due giovani alle 
dolllle , La nott e i. Ol'Jlhli (' ije rcna e cal'ica di stclle, II vccchio li conduce in terrazza, 
(IOve, Con l'a iuto di Grllzicl/u e degli altri , Bi costruisce una tettoia di arbusti e di fogHe, 
0110 la IllIal l' dOI'Jlliranno Lamar'line e i l SllO IImico , Ma non è possibile dormire: giungono 

.:lui hosslI , Itltri/vel'so la cuppa dci ('amino, ]e voci concitote del vecchio e della moglie, 
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Contrl' butl' Il t d' d l l' a o S U lO e neorea lsmo 

De) cinema itaJiano o deJla faziosità 

l Il ( Di8cor ~0 ,. 111 11<' ''rcalihIllU ); (IOVUIO alla pcnna di Gior!!,io Narducr i e pubblicato 
811 IlUmel'o ?2 ') '> l ' , 'Il' l J " , ~ -~,> C I ( ftl(~ ;, ' a nVl stll o l'e agevo e sp unto per a cunc nc('essaric chiarilìca-
ZIOlll ;,nl d lball1l10 tema dcI l"Ìnrma ifaliano contemporaneo, 
d l Il NUI',h!cl'i - dnolc ,' .. n ~ ' atarlo ma .il rilievo è nccessario - si è comportalo al modo 

c yrovcrbJale IIIcntore Ite predi ca bcnc c razzola male. Infatti, dopo avcl' giu stamente 
rc~ pJJlfo In c' , ',' , ' " l' II' . bI d I 'd ' " I . Ila IIlve Ilva cc IOvorato Clne a rnglOnala, SI a )3n ona con p lI CI a incoe-
IC ll za ad lilla plIs"ionale I ,!qui,itoria contro il cinema neore'1lista , del quale e"li forni sce 
~n :l' IPer sollalbsilllu c di b(' utihili s, im3 int erpretazionc. Di fronte a cosiffatti "esempi cii 
UHO er'HlZ '] l', , l ' l' l 'I ,,' e II III[ gU 810 C ur~ente l cnllJlnare ancora una vo ta con partlco a re ferme7-za 
I , Il r:Jve mal('()stlll\l c ( cl1/' ~ llI'ellllllO tenlati di qualificare latino) impervers,mte in tanla 
p.ltte lh·lIa l'ultura ('in.JIl1<1lo ,:;rnl;w nostrana: quello di g iudi care tendenze, uomini e 
Oll)ero eS(')USiVulll enl ' Il prcllIinelllcnH' lll e in f unzi on e di questa o qu ella ideologia pol iti ca 
[l , C!(ll 'lIldo a J 'l I I . d' . . , I .. ' r., ' '. ( ' bSa ! JI1 t; lro I e ~ '" IZIU c. letl co o, quanto l11eno, etonco, ,o splnt'l 
t1~zl,~;O ' , ; 11 () ~ ni tempo ; .siziale ,allo forwll,e d,' ltulia , nu~vnllleJlte. prev~!~ e d! laga nC,1 c1 i~n ll 
l I 

JCII .I "''l'edulo "Il IIIvoluzJOllr :1IItOl'l tal'l:l del periodo faSCi sta , mlllaccwndo dI fr~JJ1-
l'''(/~ rc le .,. ,. cl l' ., '. l' . f d' , l '' . I)('r,; p l ll f llll"l're e 1'1111;(' lte e~ J .mtentlci arll slI e (I compromettere l ccon l 

n SlI tat i cl 'II ' ' .. I ' .' . c." ('nUca plll ~('v('r" CI lmpe~nata, 

, Snlve Il <lnlucl'Ì: « Una ('ritira dci neorealismo 1J0n può conceplr@l ~e non come 
ne.('t,ra dello iato e;i, Il-nte tm 1(' eue premesse di contenuto c le sue Corm e espressive 
[IOIC l'' il l I ' , . 'r' .. l' I ' '. pro I clJJa urtc non arte gravita , JJ1 ogm mUllIestazIOne poetica, mtorno a 
~~n~lllJ:) lIlte,,;r,iOl1 e-lIJllnif,, ~tazione .. , ), Dopo aver rilevato e , a quanto sembra, accettato la 
(I tlllzlone fra l'a ullale neorralismo cinematografico e il verislJJo e n3tura!ismo della 
NtCl'aturll eutopea della r.eronda mct'l ddl 'OILOcento , l'autore sottolinea che il neoreali-

3010 (( si • irrctilo nelle JlIa~lic del mite> comunista» poslulando « l 'interprctmliono 
O1arxibta .. , dell'uomo . della soriet:Ì e della sna csistenza quotidiana 11, Giunto a questo 
pUnto il Al l ' " . f ' . bI I 11" · . 'd' , . "Iì Cand ' . ;'11:( ucc' . R ) o('ra I. rel~ 1 e SI a, Janc ona 3 JJ1Vell.l~a JJ1. ISCrJlIllllata,. g!U ~ tJ l-

I o Il bla uno di It310 PollmclII 'ti 'contro Il malcostume politICO d. ,deslra e dI &ll1Jstra 
vo lO a Mtl'onrarc o "d I)s:lIInure l'opera C' inelllatograu ca solo perchè accoglie un detel'mi, 
Il,ato contenuto ,) (v. FilrncriliC;I, n. 24.25), Infine, 11 chiusura ,del fazioso « ,discorso». 
glun /t.c la stupefaccnfe ('onclu sione dlc « il neoreali smo non è lIIor to , è nato mortO)1 e che 
(lCrtunlo, ì: plcon:j Etico qualunque rimpianto, 
t' ra pt('lo c-sa l'ril i CO-JlI· ~ todol,,!", i('u da ('ui prende le mosse la parte sost1Jlzia!e dell'ar­
ICO o dd Nardur(' i l' i trova ovvi:tlllcIIle {l'accordo e proprio in forza di essa lo invitiam,) 
L,~OIl f are di tutte )e erbe 1In fascio coinvolgendo nella stessa condanna un De Si ca e nn 
,Inam, 1/11 HOH ellini c un De Sa ntis, un Castellani c un Comencini. II neore • .IislIlo 

~;J~l~ll1a lo J!;l'Jl f!( ' ,~ II on è Slal? e non è una. !lreco s~ituit3 posizionc !deolol(~ca alla ql~al.o 
Ca ,1 .1I1~ ~tl(,"t)('lIm enre ,1(~rJ'lt~ :11<:lllli :lU lr~lII c l PO~lJ. del Cl?Cma (!uah De Slca,. ~o sclhm, 
, s :-ILIIll: l'I) ~ I Orll , per IIlterlore mntnrnZl orll! urll stlca e IIIdubbwlllentc favontl c solle­

CItatI (Ialla rinnovata e~pericll7.11 (Ii !ibertÌl e~ pl'C8siva , hanno vedtUo e sent ito la realtà 
u~a.na iII lIn ('('rtl) 11'0,10 che, 010 a po, teriori , si è voluto qualificare neorealislico. fn 
Ol'lgllle si tralta di un rcroJl(lo e generoso all cggÌ<lmento d"llo spirito di fronte alla realtù, 
atte"''''illl " di' ' . ed ' . l 'l' . l'"'' nC'nlo Hp ll';JtO il llna a,~so lIta ,~Ulcen la one,~la espresswa: a( esso I clIlcma 
Ila lano devc 1111 riHrello n"lII('ro di ti/polavori (eventuali ri serve e censure non ne infìr­
lJIalH~ la RO~ I :.Jnz i n J e validit:', art istica) , che lo llanno giu ~ l um(::lI te im(>ost.o all'a ttenziono 
ti) ali clo,.;io ,lclIa ('l'il inl e dci puhblici di lUI/O iI mondo, Questo attc,:;giamento spirituale 
; le , P<'I' (,onw diti't c.lel di ~ I 'ot SO (Titicc- nOIl .. hè per oPl>ortunità Jlolemcia (reazione al vuoto 
.ormalisnl o e nll'ill sincera l'Clorica d·l Jleriodo fascista) , possiamo chiamare realistico è, 
Ò fondo , l'atteggiamento (/,')]0 spirito vCl'amcnte poeti<'o, quello , per intenderei , di nn 

ante c di uno Shak(" peare, di UII Manzoni e di un Gogol. Che poi questo atteggiamento 
" r alclIlli Fi allui in auten tici capolavori , per altri in modesti esperimenti e per altri 
~ì'~o.l'a iJ~ dcri ~i Call imenli . queslo è IIn alt.ro di scorso e allora carIe opportullo il richiamo 
l ,J lOonllo crociano int cnziolle.csprespion(' : uniI intenzione inespressa o malamente espressa 
j"~ <!lJlI!Miv(lldia ultra co ~ 1/1[1 non certamente poesia. Tullavia , poichè al cinema come in 

B tn modi del IinglJtlggio <trtistico la poesia è merce assai rara . conviene augurarsi il maggior 
nUlIlero [Io s~ilJilc di oper(' lìlmichc sincere e moralmente impegnale, 
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l'ANTIACCADEMIA 

Nota ad un libro di 

di 
Gianni Adinolfi 

Ragghianti 

Il NIIUf/hirlllti iII 1111 (, no/a del ~uo recente libro ( Il cillema nrte figurOliva » osserva ch" 
( ,/Ina s/,orif, (<Idle tcoridlc del film) propria e risl/Ondellte prospeuicam ente e idealmente PÌl~ 
,;Cl/:a si POlTrì (lvere SO fltlllio quando ,~ i abbia più compiuta sicurezza SII ciò che i; realmente 
I r' I/I(>~I/(j, », l'l'rtwl/O egli, come è n% , da fll/.ni VII sostenendo che il film è arte fi gurativa, 
per ,' tH "'Uell t> ('hl' « il _ soggetto _ e la - sceneggiatura - altro 1Ion SO l/O che proiezioni 
P, lTI.e(liaziol/.i dell 'immogille che il/solge e si costituisce nella interna ne cessi/lÌ del proprio 
;;~no ,esfJ:es,~il.'o , Il in questo è, unica , e illco,n(rontabile ~on .al/T!~» , La slIddeu?, tesi ~el 

gglttllllH, I)(IT ('Oll le dO IJlI/p rrserve, e condl,vlSCI dal Chlcv"u, Anche per questl mfattt il 
testo. leu erl/I'iu , OV"t'TO il cO fl iolle cinemlltografico, altro 110/1 è che un elem ento come la 
III/Htca, la recita zione, il wlore, per cui si realizza l'unicitlÌ dello spettacolo , (C Il qu.ale _ 
COs, !Ire.cisa il Chil/rill i _ Ilon f' ,~oltanto visivo, ma audiovisivo , in qllllnto questi due ele-
7~~ftl , Il 1);5ivo e l'allditivo, si fOllt/ollo nell'unità inscindibile dell'immagine artistica », 
. , e agor Il, 2 del /9;)2) , 

d A, /lo i semurn , COI/filiat e qucste dllc t.eorie, che le argomentazioni del Ragghianti, benchè 
, 1/ I/.Ol non aCCPltate, sicmo più coerenti rispetto a quelle del Chiarini. l,e due lesi comunque, 
e~ue" e divergenti tra loro, hallno iII C01l1lme questo: il copione cinematografico può essere 
~n opera illllstet.icfI , Ma Si! ciò è /lmmi,ssibile per la ll' ori-a visiva, non ci pare che si possa 
I ~r(' ' ,glwll/l pl/te per quella l/udiovisiv(I, 1l Ragghiallii difaui. considerando lo spettacolo 
cllI: matof(rafico opera figuratil 'a, ri/ielle wlti gli altri elementi, Sl.wno compreso, SI/bordi­
~a:L (Il (a,ttore ottico per CI/i il compito del SlW1W è quello di aCCI?lItU(lre III forza espressiva 
: {' a VISIOne dan, quale esclusivamente dipr'11de l 'artisticità dello spettacolo. Il Chiarini 
Illvece il/tende il ci" eml, arte azuliovisi!J(I , però ammette l'inutilità di un bel testo letterario . 

. Ora. si ,~a che un' opera d'lIrt e /lOll può contenere in si; UII elemento nOli artistico , per 
CI!I, ~e si c()ll~irlera il cinema !Irte fono-ottica, sintesi di immagini e suoni, bisogna conve­
~!rc che entrambi qlLesti fauori devo /lo avere validità estelica per la creazione di un'opem 
(, '(' e, E llOÌt'!ri, l'('lem ell to SOll.oro ci il dllto dai rumori, dalla m.usiclI e dalle parole, nel :t utllrle si porrà l 'aca/lto SUlll3 paroir', essendo gen.eralmente ('llm.ori e mllsica in funzione 
, l'Sle. IL copione, belle inlf'So, oltre ad essere bello , dovrà poi formare tutt'uno con l'ele­

m('IIto vi,livr) l'er l,t I ealizzI/zione di lilla nuova opera: il film, A iJuesto punto si potnì obict­
'arC', (' 110 11 1/ turlO , (;he O'l'e si 1II1lm ett(l essere il film IIna nl/ova opera in confronto al te ,sto, 
"?'l ,,'è ragiollc cl, p rderr' tl'mpo ad e,samÌtmre iJuesto separalamente dalla visione, Il noc­
cl',olo delu.1 que tirme il qui: (ll/ esta nllova creazione artistica è opera visiva oppUle audio­
VI SIva;' 

, Nel primo caso il SI/ono, quindi il copiolle, essendo l'umile allcella del falto,.e ottico, 
~L!~) 1I0n e,~ ,çere bdlo, mentre nel, secondo caso. i due elementi, av~ndo pari, ~mp,~rtanza, 
. et Ol~ e.l ,sere cntrmnbi opere l',ltellcament.e compII/te e perfette, perche, come St e gla (Ietto, 
1/1 l ' . , • " E' . , 
/ ' In Opl'l'(/ Il (~r/Il /1011 vi il pusto per elementi ll<?n, artr.st1cl, J !n, qu~sto S~/SO acc~tltam~ 
I/cllta osservaZIOlll' falla llul Flora IleI 1935 su.lla rWWa P(m: « E I/llmle chll1dere gli occh, 
!"/(Il zi alla in evitabile Il ecessitlì di 1m verbum, di I/n logos letterario, in qlwlsiasi opera 

crnematografica », Che debba esserI! così se Ile dà atto proprio il Chiarini allorquan<ÙJ sem­
pre nello ste so articolo, afferma: ( Luchino Visconti è lino dei pochissimi registi che dà al 
$/Io."~ la ICS a imporuJ/I'1.a della visione per raggiungere l'espressivitlÌ totale dell'immagine 
urt'.~!/ca », 
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IL FILlVi CILE ILA VINTO A CANNES E A. BERLIN 

Il ?",lo')IO Verdo Il: un pOt.Jtko h lm di Gl'ln Gu.;paru Napohl'Jno 
ai"fOver.;? Il Moto GroS30. Cololf.: dEiI1'l Forraniacolor; fOIOr)lulia 

L<·o!l :"Jo B""21 . DJ.j!nbuZl0n'l 
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